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PARTE UFFICIALE.

Leggi e dooreti : Regio decreto num. fri che convoca per 21
marzo 1915 ti callegio elettorale di Gallipole per la elezione
del proprio deputqto - Ministaro di grazia e giustizia e

dei culti : DisposiAioni nel personale dipendente.

PARTÁ UFFICIALE
L10.GGI 20 DECIL10TI

.

Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo
il giorno 28 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SAI.ANDRA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 171 della raccolta uffleiaje delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto: M I N I STERO

VITTORIO EMANUELE III
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RED'ITALIA

eduto il Messaggio in data del 24 febbraio 1915,
qoale l'ufBoio di presidenza della Camera dei de-

Itati notificð essere vacante il Collegio elettorale di

allipoli, i provincia di Lecce ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge elettorale
olitica, approvato con R. decreto 26 giugno 1913, nu-
mero 821 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell' interno, presidente del Con-

eiglio'dei ministri;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Il Collegio elettorale di Gallipoli ò convocato pel
giorno. 21 marzo 1915, affinchè proceda alla elezione

del proprio deputato.

Disposizioni nel personale dipendente .

Magistratura.

Con deoreto Ministeriale del 6 febbraio 1915:
Gabrielli Emilio, già uditore giudiziario presso il tribunale di Arezzo,

6, a sua domanda, riammesso m servizio e destinato al tribu.
nale anzidetto.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1915:

Venzi comm. Giulio, consigliere della Corte di cassazione di Torino,
à tramutato a Roma, col suo consenso.

Carinci cay N cola, procuratore del Re presso il tribunale civile e
penale di Chiavari, à nominato, col suo consenso, consigliero
della 'Corte di oassazione di Torino.

Cereti cay. Faustino, consigliere della Corte d'appello di Genova, ð
nominato consigliere della Corte di oassezione di Palermo.

Galdo cay. Michele, giudice del tribunale civile e penale di Leoce,6
nominato consigliere della Corte d'appello di Palermo.
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Betti cav. Stefano, giudice del tribunale civile e penale di Livorno,
à nominato oonsigliere della corte d'appello di Genova.

Siffredi Antonio, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
di Spoleto, è nominato, a sua domahda, giudioe del tribunale di
Bobbio.

Abiáso Emiliano, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Massa, à tramutato, a sua domanda, al tpibunale di Massa, ces-
cando dalle dette funzioni.

Mele Ascanio, gigice in funzioni di pretore nel mandamento di Ca-
stelfranco nell Emilia, à tramutato, a sua domanda, al tribunale
di Massa, cessando dalle dette funzioni.

Pesoatore Salvatore, giudice del tribunale di Lagonegro, è tramu-

tato, a sua domanda, al mandamento di Bajano, con le funzioni
di pretore.

De Domenico Seb istiago Umberto, giudice in funzioni di grq)ore
nel mandamento di Cerzeto, à tramutato al mandimento di

Aiello.
Olivieri Paolo, giudice in funzioni di pretore del mandamento di

Osilo, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Gardone Val
Trompia.

Campanile Arturo, giudice di 3* cetegoria nel tribunaledi Sant'An-
gelo dei Lombardi, 4, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermitå per mesi quattro.

Marangoni Luigi, gmdice di 3* categoria, in aspettativa per motivi
di famiglia, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri tre mesi.

Radini Arturo, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore nel

man,damento di Santo Stefgno d4 Cadore, in qqpettatip per in-
fermith, à temporaneamente posto fuori del ruolo organico della
magistratura.

tramatato alla pretura di Cento, lasciandosi vacante per la di-
sponibilità dell'aggiunto Cinti Periole il posto nel tribunale di
Ravenna.

Caltrera Francesco, álunno gratuito della pretura di Noto, ove non
, ha ancora assunto possesso, è ,destînato al tribunale di Ca--
tania.

Zappulta Agostino, alunno gratuito della pretura di Termini Ime-

rese, ove non ha assunto possesso, 6 tramutato alla pretura ur-
bana di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1915:

A Rossi Virgilio, cancelliere di sezione di tribunale di Asti, in
aspettativa per infermità, è concessa la differenza tra l'assegno
corrispostogli e quello corrispondente alla metà dello stipendio
attuale.

I sottoindicati alunni di cancelleria e segreteria sono applicati
per sei mest nell'ufBoio per ciascuno di essi:
Casaccia Empedocle, della 3a pretura di Catania, alla pretura di

Maniago.
Federico Salvatore, della Regia procura di Palermo, al tribunale di

Velletri.
Palamara Domenico, della pretura di Villa San Giovanni, al tribu-

naie di Velletri.
Bennardello Emanuele, della pretura di Comisio, alla Regia procura

di Lucca.

Con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1915:

L'applicazione dell'alunno di cancelleria della pretura di Monte-

sarchio, Cesare Riccardo, alla la pretur-
'

Como, à revocata

Con decreto Ministeriale del 1915:

Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1915: Cataldi Emilio, aggiunto di cancelleri aribunale di Lecoe, 6

De Falco Francesco, uditore giudiziario presso la R. procura del temporaneamente applicato al Mîni di trazia e ginatizia e

tribunale di Napoli, é collocato in aspettativa per servizio d,êi opl¾ per 4 genizio, del casellar , della statistica.

militare• Con decreto Ministeriale del - febbraio 1915:

Con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1914:

Violanti Carlo, tiditore giudizia,rio presso il tribunale di Roma, é

collocato in aspettativa per servizio militare.
Minnoni Giulio, uditore giudiziario presso il tribunale di Roma, è

collocato in aspettativa per servizio militare.

Cancellerie e segreterie.

Con dooreto Ministeriale del 12 gennaio 1915:

Francheo Luigi, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'apþello di Messina, à nominato cancelliere di sezione
del tribunale di Girgenti.

Arbuffo Cesare, segretario dell.a R. procura di Tolmezzo, à nomi-
nato cancelliere di sezione del tribunale di Tormo.

Rigano Giuseppe, segretario della R. procura di Cagliari, è nomi-

nato sostituto segretagig della, procu,ra generale d'appello di

Messina.

Con decreto Migis‡erialg, del 44 gennaio 1945:
Piras Antonino, aggiunto di cancelleria della la protura di Cagliari,

è, a sua domanda, tramutato alla pretura (i Nuoro.
Campana Ezio, aggiunto di cancelleria della pretura di Nuoro,

ggplipato al casellario centrale, è tramutate alla pretura di
Treviglio, continuando nella detta ap licazione.

Potpligêþjo Pasquale, aggiunto di caúceff'eria della prpturg (i Ve-

ÍAlla, à tramutato alla pretura di Soriano al Cimi o, laspiap-
dosi vacante per la disponibilità dell'aggunto gatugRalfaeje
il pgsje nella pre‡ura di Vetralla.

Gianelli, phro, a¢gianto dt okacelleria della la prgturg di Beg-

gm 4 tramut,ato alla 14'preturÀ di Modena, lasciandog va-

cante pga la sospensiond dell'aggiunto Lauriola Matteo il poi

Sono co11oesti fuori del ruolo organica delle cancelean e segre
terie giudiziarie i seguenti funzionari :

Colelli Francesco, cancelliere di sezione ' ribun: oL kvezzano

Blasi Franceseo, vice cancelliere del trib di Av .

De Clemente Gaetano, aggiunto di can ria du ribunale di

Avezzano.
Baldassarri Eugenio, sostituito segretares della R. procura di

Avezzano.
Bucci Giuseppe Luca, cancelliere della pretura di Avezzano.
Falcocchio Adalgiso, aggiunto di cancelleria della pretura di

Avezzano.

Blasi Sebastiano, aggiunto di cancelleria della pretura di Avezzano

Ricciardi Francesco, cancelliere del tribunale di Sant'Angelo de

Lombardi, à collocato a riposo per raggiunto limite di eth

decorrere dall'& febbraio 1915, ai sensi dell'art. 18 della leggi
18 luglio 1907, p. 512.

Moretti Fortunato, cancelliere del tribunalg (i, Vereg, in appg‡ty
tiva per infermità, è, a sua domanda, confermato nella stessp
aspettativa per altri tre mesi.

Gillia Giovanni, segretario della R. procura di Venezia, in aspetta-
tiva per infermith, è, a sua domanda, confermato nell'asµtta..
tiva imedesima per agri s,ei ipesi.

Piazy Ettorg, canço]þege della pre(ura di San, Eratell , a, quagg
manda, collocato in aspettativa per informità per ge mesi,

Francia Giuseppe, cancelliere della pretura di Buecing, in disyni-
bilità per due anni, à collocato a riposo per oompinto biennio.

Aliprgndi Giuseppe, cancelliere. della pretura di Válaminozzo, dova
qqq ha prgp posgqag & diglyag4to gepaduto 4glia, oarios.

Montani Pietro, cancelliere della pretura di gqati, 6,, y qqg ¶oy,
manda, colloesto in aspettativa per intbrmitå, permesi quattro.
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Colle Nicolò Ernesto, cancelliere della pretura di Savignone, in
aspettativa per infermità, à richiamato in servizio nella stessa
pretura di Savignone.

Gasparro Eugenio, aggiunto di cancelleria della pretura di Ama-
trion, in disponibiLtå per due anni, à collocato a riposo, per
compiuto blennio.

Marchetti Cesare, aggiunto di cannelleria gella pretura di Mon-
talto Marche, 6, a sua domanda, ‡rginutato alla pretura di
Osimo.

Mandrelli Luigi, aggiunto 48 cancelleria della pretura di Osimo, ap-
plicato al casella io centrale, 4 tramut;ato alla protura di Mon-
talto Marche, continuando nella detta applicazione.

Pomponj Domenico, aggiunto di cancelleria della pretura di Teraino,
6 tramutato al tribunale di Teramo.

De Donato Salvatore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Te-
rama, à tramutato alla pretura di Teremo.

Francillo Amédeo, aggiunto di cancelleria della pretura di Napoli,
in aspettativa per infermita, è, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per un mese.

Gazzotti Pierino, aggiunto di canoelleria della pretura di Asola, é
collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi di leva.

Pogpi Giuseppe, alunno gratuito della pretura di Mirabella Imbac-
cari, & applicato per sei mesi alla pretura di Asola.

GRO 9 Giuseppe aggmato di segreteria della R. procura di Napoli,
ove non ha preso possesso, à nominato aggiunto di cancelleria
dell'8a gretpra di Napoli, a sua domanda.

Lombardt Vineenzo, aggiunto di cancelleria dall'8= pretura di Na-
Poli, é nominato aggiunto di segreteria della R. procura di
Ñapoli.

Fratt.a Vincenzo, aggiunto di gaçoelleria della 14 pretura di Ca,-
gliari, 19 aspettativa per infermità, 4, a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri due mesi.

Seechi Giov. hattista, aggmnto di cancelleria della pretura di Pat-
tada, in a ettativa perohè chiamat,o alle armi in servizio tem-
poraneo, é chiamato in servizio. ,

SPepaq Fragsco, 4<rgiunto di canootl ria del tribunale di Napoli,
è colloes.to a riposo per raggiunto limite di età.

De Donato Òrancesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Trani,
. # priveto, dello stipendio e sino a nuova disposizione, per abu-

siva assenza dall'utilcio.
Innarmoret9 Aglegeo, alunno gratuito del tribunale di Avellino, é

collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi di leva.
Moscato Angelo, alungo gratuito del tribunale di Girgenti, à appli-

cato per sei mesi nella pretura di Cantalupo nel Sannio.
Branca Rosario, alunno gratuito della pretura di Palazzolo Acreide,

é applicato per tre mesi alla Pretura di San Fratello.
Paolucci Domenico, glunno gratuito del tribunale di Lucera, e Pa-

lazzotto Silvio, alunne gratuito del tribu tale di Palermo, sono
nominati aggiunti di cancellerg di 4a classe e destmati alla
pretura di Avezzano.

Con dooreto Ministeriale del 4 febbrasin 1915:

4.goti¡eindicati tanzionari di cancelleria sono collocati in aspetta-
tiva per adempiere agit obblighi di leva mättare, colla decorrenza,
per cioppung geeni segasta:

PalangePrancesco, aggiunto di eanoelleria della 36 pretura di Breenia,
dal 1° gennaio 1915.

Squillaoloti Francesco, aggiunto di cancelleria della 78 pretura di
Napoli.

Berardi Reanoesco, aggiunto di cancelleria della protura di Ga-
latina.

Sulis Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di Bonorva.
Bagnasco Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Domo-

dossola.
Picoirilli Beniamino, alunno della pretura di Fiamignano.

I gottoindicati alunni gratuiti nelle cancellerie e segreterie giu-
diziarie sono applicati per sei mesi negli ufBoi per ciascuno di essi
indicato:

Lepratti Salvatore, del tribunale di Caltanissetta, aIls pretara di
Città di Castello.

Gribaudo Giuseppe, della Corte d'appello di Torino, al tribunale
di Susa.

Nuccio Andrea, del tribunale di Palermo, al tribunale di Reggio
Emilia.

La Mendola Vincenso, della pretura di Grammiehele, al tribunale
di Reggio Emilia.

Greco Francesco, della pretura di Campi Salentino, alla la protura
di Spezia.

Valeri Romildo, del tribunale di Roma, alla pretura di Civita Ca-
stellana.

Con R. decreto del 7 febbraio 1915:

Mustanciali Pasquala,vice emncelliere della Corte d'appello di Trani,
è, a sua domanda, collocato a riposo, per raggiunto limite di
età, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere
di Corte d'appello.

Sono accettate le volontarie dimissioni dalla carios rassegnata
dall'aggiunto di cancelleria della pretura di Girgenti, Giudice
Ignazio.

Con deoreto Ministeriale del 7 febbraio 1915:

Patuzzi Riccardo, vice cancelliere del taibunale di Cassino, in aspet..
tativa per infermità, è, a sua domanda, confertoato nell'aspet-
tativa medesima per un altro mese.

Maniscalco Alberto aggiunto di cancelleria di 3a classe nel tribu-

gale gi. Genova, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per
infermità per mesi cinque.

Gilé Adolfo, aggiunto di cancelleria della P pretura di Firenze, in

aspettativa per infermità, é, a sua domanda, confermato nella

stessa aspettativa per altri due mesi.
Arolla Antonio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Casale, é

collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi di leva.
Carelli Carlo, aggiunto di eancelleria del tribunale di Domodossola,

in aspettativa per infermith, è, a sua domAudA confermrto nella
stessa aspettativa per mesi sei.

D'Addio Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Capua, 6
collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi della. leva
militare.

Desiderio Ratisele, aggiunto di cancelleria della pretura di Trivento,
in appettati.va per infermitå, à richiamato in servizio.

Desidenio Itaffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di Trivento,
è collocato, in, aspettativa per adempiere agli obblighi di leva.

Sono accettate le volontarie dimissioni dalla carica presentate dal-
Faggiunto,di canoelleria della la pretura di Ferrara, Berretta
Remigio.

Cicero Domenico, alunno gratuito del tribunale di Palermo, è ap-
plicato per sei mesi alla pretura di Bedomia.

Izzo. Renato, aggiunto di cancelleria della pretura di Cesena, dove

non ancora ha assunto servizio, è richiamato al precedente po•
sto alla la pretapa di Ferrara.
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Con decreto Ministeriale del 1 febbraio 1915: con R. dearato del 28 gennaio 19 5,

De Filippo Oreste, aggiunto di segreteria della precura generale
presso la corte d'appello di Napoli, à destmato ad eseroitarele
funzioni di segretario presso il magistrato nominato nel circon-
dario di Sora per provvedere al recupero dei beni ed all'acoer-
tamento dei danni nei Comuni danneggiati dal terremoto, a de-
correre dalla' data del presente decreto.

Fresa cav. Nicola, cancelliere della la protura urbana di Roma, de-
etinato alle funzioni di cui sopra, cessa dalle dette funzioni a
decorrere dalla data del presente decreto.

registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 1915:

È stato concesso l'e.zequatur alla bolla pontiûeia di nomina dimon-
signor Francesco D'Errico alla sede Yes ovile di Alghero.

È 8tato concesso il R. assenso alla erezioneinparroechia autonoma
della chiesa di San Vito nella contrada San Vito, comune di
Sant'Angelo dei Lombardi.

Con R. deoreto del 31 gennaio 1915,

registrato alla Corte dei conti l'8 febbraio 1915:

Notari
È stato cancesso il R. exequatur alla bolla pontincia con la q1íale

monsignor Luigi Ermini, nominato con precedente R. decretoCon R. decreto del 24 gennaio 1915,
all, sede yescovile di Calazzo, è stato canonicamente instituitoregistrato alla Corte dei conti 11 3 febbraio 1915:
nella sede medesima.

Galvagni Alessandro Gaspare, notaro residente nel comune di Bolo-

gna, distretto notar11e di Bologna, è dispensato dall'ufficio, in con R. decreto del 31 gennaio 1915,
seguito a sua domanda· registrato alla Corte dei conti l'8 febbraio 1915:

Minuto Angelo, notaro residente nel comune di Savona, distretto
notarile di Savona, à dispensato dall'ufficio, in seguito a sua È stato concesso l'exequatur alle bolle pontificie, con le quali fa-
domanda, rono nominati:

Bernini Prospero, notaro residente nel comune di Rio Saliceto, di-
stretto notarile di Reggio Emilia, é dispensata dall'uffleio, in
seguito a sua domanda.

ßubeconomati.

Con decreto Ministeriale del 2 febbraio 1915:

Giannico dott. Camillo, é nominato subeconomo dei benefizi vacanti
in Vasto.

Culto.

Con R. deoreto del 24 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 3 febbraio 1915:

sÈ tato con Jesso l'exequatur alla bolla pontificia, con la quale mon-
signor Emidio Trenta é stato nominato titolare delle diocesi
riun te di Viterbo e Tuscania.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Severi sae. Ernesto, alla parrocchia di Sant Andrea in Corezzo, oo-

mune di Chiusi in Casentino.

Mancini sac. Filippo, alla parrocebia di San Pietro a Calbi e Santa
Maria a Quole in comune di Arezzo.

Pio Istituto della Santa Casa di Loreto.

Con R. decreto del 24 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei oonti il 3 febbraio 1915:

11 cav. uff. avv. Eugenio Deidda, capo sezione al Ministero di grazia
e giustizia e dei culti, coadiutore del R. amministratore del-
11stituto della Santa Casa di Loreto, è stato nominato R. com-

missario straordinario per la temporanea genione dell'ente fino
alla ricostituzione del Consiglio di amministrazinne, con i po-
teri che i regolamenti vigenti ootiferiscono al R. amministratore
ed al Consiglio di ammmistrazione.

Brandano sac. Paolo, al canonicato decanale nel capitolo cattedrale
di Tempio.

Lercaro sac. Amedeo, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-
tedrale di Genova.

Pedrotti sac. Agostino, al canonicato parrocchiale nella catte .

di Brescia.

Zanardi saa. Cesare, alla parrocchia di San Matteo in V,
guardia.

Necchi sac. Giovanni, alla parrocchia dei SS. Pietro e Paolo an va

leggio.
De Santis sac. Costantino, alla parroechia di San Behedetto in Ci..

Vitacastellana.
Del Bianco sac. Luigi, alla parrocchia di Santa Maria al Ta rt

in Figline ValddrBO.
Sono s'ati nominati in virtà del R patronato:

Mindola sac. Michele, al canonicato cantorale nel capitolo e .

drale di Acireale.

Campagnoli sac. Sisto, alla parroechia di Fossoli, comune di Carpi.

Con Sovrana determinazione del 7 febbraio 1915:

È stata autorizzata la concessione del R. placet :

Alla bolla vescovale, con la quale il sacerdote Giovenale Giacardi,
nounnato con R. decreto del 17 dleembre 1914 al canorlicato di
San Stetano nel capitolo cattedrale di Alba. del R. patronato, 6
stato canonicamente istituito nel benefleio medesimo.

Alla bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Pietro Siena è stato
conferito il canonicato sotto il titolo di San Demetrio nel capi-
tolo cattedrale di Tricarico.

Alla bolla arcivescovile, con la quale il sacerdote Paolo Albero
venne nominato vicario capitol<sre della diocesi di Bova.

A bolla vescovile, con la quale il sacerdote Trauma Angelovenno
nominato al benefizlo sot-coantorale nel capitolo cattedrale di
Catanzaro.

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO IMFFABLE, gerente respanaaóge,


